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La FLM valorixza l'accordo Fiat: 

ora recuperiamo il dissenso 
Conferenza stampa di Galli, Mattina 
l'auto - Sconfitto il disegno di Agnelli 

e Morese - Il « dossier » sulla crisi dei-
di modificare le relazioni industriali 

ROMA - La FLM si è pre
sentata ieri al centro stam
pa estera con un < dossier 
Fiat » che ha, nel sommario. 
una radiografia del settore 
auto < alla prova degli anni 
80 », un documento sindaca
le sui temi della contratta
zione aziendale, una leitera 
ad Umberto Agnelli firmata 
da un capo. Un primo bilan
cio? No, il « dossier * è da
tato 29 febbraio 1980. Allora, 
qual è il senso dell'iniziati
va? « E* la prova — ha ri
sposto Pio Galli, segretario 
generale — che il sindaca
to ha analizzato a fondo le 
cause delle difficoltà della 
Fiat quando l'azienda assu
meva ancora a pieno ritmo ». 

Quel documento diventa, 
così, un metro di misura dei 
risultati e dei limiti della 
vertenza delle settimane 
scorse. La FLM. infatti, era 
scesa in campo, in tempi non 
sospetti, chiedendo al gover

no di definire un « preciso » 
piano nazionale per il set
tore, « cui collocare le scel
te delle grandi imprese pub
bliche e private », e impe
gnando la Fiat in una ver
tenza al cui centro c'era (e 
resta) una nuova organiz
zazione del lavoro tesa a 
superare le rigidità, a mi
gliorare le condizioni di la
voro cosi come l'efficienza 
e la produttività dell'impre
sa. Ma questa linea non è 
riuscita ad affermarsi com
piutamente nel corso della 
lotta contro i licenziamenti. 
Perché? Ha risposto Galli: 
t Perché la Fiat ha scelto di 
strumentalizzare la propria 
crisi, per modificare in mo
do irreversibile un modello 
di relazioni industriali fon
dato sulla contrattazione co
si da aprire una fase nuova, 
in cui il padronato impone 
unilateralmente le proprie de
cisioni, lasciando al sindaca

to solo l'alternativa tra su
bire passivamente o essere 
sconfitto». 

Lo scontro è diventato po
litico. Le provocazioni e le 
« mosse a tradimento », co
me l'invio delle 23 mila let
tere con l'annuncio del ri
corso alla cassa integrazio
ne, hanno portato a un ina
sprimento delle forme di lot
ta (l'< andare ai cancelli » 
a Torino ha sempre segnato 
le fasi più acute, e risoluti
ve. della mobilitazione) che. 
con il passare dei giorni, an
ziché aiutare a « resistere 
un'ora più del padrone » ha 
provocato all'insieme del sin
dacato problemi di gestione 
dei rapporti in fabbrica. 
« L'errore — ha . detto Mo
rese, segretario nazionale 
della FLM — non sta nella 
scelta delle forme di lotta 
quanto nella scarsa atten
zione a mantenere anche nei 
presidi il collegamento fra 

tutti i lavoratori ». 
Fatto è che il disegno po

litico della Fiat non è pas
sato: l'accordo sbarra la stra
da ai licenziamenti, introduce 
garanzie nuove sulla mobili
tà («un precedente che dovrà 
influire in Parlamento sul di
battito per la norma legisla
tiva ». ha sostenuto Mattina, 
segretario generale), indica 
la strada del risanamento e 
non quella della restrizione 
della base produttiva. Forte 
di questi risultati il sinda
cato può approfondire l'ana
lisi e rilanciare l'iniziativa. 
« Quando la Fiat — ha ricor
dato Galli — si è illusa di 
aver vinto e ha voluto im
porre il taglio dei tempi di 
produzione, ha dovuto fare i 
conti con l'immediata mobi
litazione dei lavoratori ». 

Della riflessione sulle for
me di lotta abbiamo già ri
ferito. Ad essa si accompa
gna quella sulla democrazia 

sindacale. Si è parlato di re
ferendum. I segretari della 
FLM preferiscono parlare di 
voto segreto, e non per su
perare l'assemblea, bensì per 
« garantire una pratica rea-

1 le di democrazia e di pro-
: tagonismo ». Nel caso della 
Fiat, l'esigenza immediata è 
sviluppare la spinta positi-

' va dell'area del « si » e. nel . 
contempo, • recuperare la -
preoccupazione dell'area del 
« no » che pure rappresenta 
pezzi consistenti del sinda
cato. 

Come farlo? Recuperando 
la forza progettuale della 
vertenza aziendale, ha detto 
Galli. E Mattina: « Ora si fa 
la riorganizzazione della Fiat 
e le nostre proposte sono tut
te in piedi. Dovremo muo
verci anche sul terreno po
litico, perché il piano auto 
venga corretto e. soprattutto, 
diventi operativo ». 

Domande e risposte per ol
tre due ore: Mattina ha iro
nizzato: « Eppure questa do
veva essere la conferenza 
stampa degli zombi ». Si ri
feriva alle tante voci sul 
€ siluramenti » del vertice 
della FLM. Mattina, si sa da 
tempo, dovrebbe lasciare la 
organizzazione dei metalmec: 
canicl per entrare nella se
greteria della UIL. Ieri l'e
secutivo della UIL non ha de
ciso nulla, e forse non lo fa
rà neppure il prossimo comi
tato centrale. « Tutto a tem
po e luogo » è la spiegazio
ne di Mattina. 

p. C. 

NELLE FOTO - Due del 
protagonisti della conferen
za stampa di Ieri mattina: 
Pio Galli (a sinistra) ed 
Enzo Mattina 

I licenziamenti a Ivrea 
servono a coprire 
gli errori dell'Olivetti 

I sindacati: non ci sono «esuberanti» - Lotta non difensiva 

La Finanza passa al setaccio la SOPAL-EFIM 
Trenta agenti della tributaria hanno posto i sigilli alla quasi totalità dei «documenti amministrativi - Si cercano ille
citi nelle «consulenze» e nei trasferimenti di denaro all'estero - Critiche a una multinazionale creata dallo Stato 

ROMA — Trenta guardie del
la Finanza hanno occupato 
gli uffici della SOPAL. socie
tà di partecipazioni azionarie 
nell'industria alimentare, di
pendente dall'ente statale E-
FIM (Ente finanziamento in
dustria manifatturiera). Gli 
uffici amministrativi della 
società sono praticamente 
bloccati da alcuni giorni. 

Secondo informazioni attin
te dai rappresentanti dei la
voratori. i quali assistono e-
sterrefatti a questa incursio
ne dell'autorità dello Stato in 
una azienda dello Stato. la 
ricerca della Finanza si svol
ge soprattutto su illeciti fi
nanziamenti in due direzioni 
1) eventuali trasferimenti di 
denaro, tramite società all'e
stero. con destinazione estra
nea ai fini della società (si 
parla di finanziamento di 
uomini e fazioni politiche); 
2) assegnazione di denaro a 
persone sotto l'etichetta delle 
« consulenze ». 

In effetti la rappresentanza 
sindacale aderente alla Fede
razione Lavoratori Bancari 

ha denunciato, - da tempo, 
l'inflazione di «consulenze». 
Già nel 1976 a fronte di un 
centinaio di dipendenti la 
SOPAL pagava un centinaio 
di consulenze. L'anno scorso 
il • numero era ridotto a 25. 
ma non sembrava nemmeno 
in questo caso giustificato. 

Ispezionati 
i documenti 

In una indagine giudiziaria 
riguardante la MCS. altra so
cietà finanziaria dell'EFIM, si 
era pure -parlato di consulen
ze. Secondo,, le informazioni 
da noi raccolte l'ispezione si 
è subito rivolta ai documenti 
riguardanti le « zone oscure » 
della gestione; se ne ricava la 
conclusione che è sollecitata 
da forze interne ed ha. fra 
l'altro, scopi di !otta fra fa
zioni politiche. 

La SOPAL. 48 miliardi di 
dotazione, ne ha perduti 18 
nella sola gestione 1979 Crea
ta molti anni fa per dare al 

settore agro-alimentare : un 
« volano » imprenditoriale 
pubblico, in modo da ridurre 
le importazioni e stimolare 
l'agricoltura, non ha mai 
svolto tale funzione. Ha crea
to. una trentina di società-fi
glie le quali svolgono un vo
lume ~: di produzione assai 
modesto. : ? / ;•";•-_ ^ 

Parte di queste società so
no state costituite all'estero 
— Canada. Messico, Filippine. 
Australia, Singapore e altre 
— con la motivazione di in
crementare la pesca in acque 
oceaniche (in un primo tem
po anche allevamenti da car
ne) e. attraversò quésta pro
duzione. rifornire dall'estero 
le industrie alimentari italia
ne. ' - T ; '"•','••• ': 

Il programma, che trascu
rava il potenziale di risorse 
sfruttabili in Italia, è prati
camente fallito. Pare però 
che le società all'estero po
tessero servire egregiamente 
per altri scopi. 

Dopo lo scandalo delle tan
genti petrolifere, infatti. la 
corruzione ha preso altre 

forme: versamenti, su conti 
numerati all'estero, attraver
so filiali con sede all'estero. 
e altre forme indirette del 
tipo emerso con lo scandalo 
AGIP-Arabia Saudita. Questo 
sospetto cade ora. a quanto 
sembra, sulla' SOPAL. 

Questa si trova, proprio a 
causa del fallimento del pia
no originario, al centro di un 
pesante conflitto. Lo , Stato 
interviene nel settore agro-a
limentare anche con un'altra 
società, la SME che fa par
te del gruppo IRI. • : 
' - Il PCI sostiene da anni la 
:necessità,^tagliare. U.nodo 
del conflitto~IRÌ-EFIM» costi
tuendo un autonomo ente per 
le partecipazioni nel settore 
agro-alimentare. Nel frattem
po SME e SOPAL. IRI ed 
EFIM. ognuno ritenendosi le
gittimato ad assorbire le fun
zioni dell'altro, si fanno la 
guerra. ':.. i-'--.\-. -. >. 

Esiste la possibilità., al di 
là delle lotte di clan, che la 
Finanza accerti la verità? La 
domanda ha interesse genera

le — si tratta di combattere 
la corruzione e rendere equo 
il fisco — ed ha una risposta 
molto dubitativa. Si tratta, 
per la Finanza, di fare i 
conti in tasca ad una multi
nazionale. cosa possibile sol
tanto disponendo di elementi 
oggettivi (i prezzi e costi rea
li, rilevabili dai mercati) e di 
documenti che spesso non si 
trovano negli uffici della so
cietà-madre. . •. • 

Comportamenti 
• » • * ' • • : 

- , ; . ' • ' ' . . ; • • • * -

La Finanza cerca di attrez
zarsi per tale compito ma i 
governi, finora, hanno ostaco-
Jato gli sforzi. Per accertare 
illeciti fiscali all'estero ci 
vogliono accordi con gli stati 
di residenza e questi, di soli
to. non ci sono o funzionano 
a regime ridotto. • 

La situazione viene aggra
vata. in questo caso, dall'as
senteismo di altri organi del
lo Stato. Per pagare all'este

ro ci vogliono autorizzazioni 
valutarie e dovevano essere 
fatti accertamenti. Il mini
stero delle Partecipazioni sta
tali doveva ispezionare una 
società da esso controllata. 
Ma questo ministero per ciò 
che ne sappiamo, non esegue 
indagini sulla verità fiscale 
dei conti di società control
late. 

Anche nei sindacati c'è di
scussione. talvolta,- sulla pos
sibilità o meno di denuncia
re : i comportamenti illeciti. 
Da un lato si temono rappre
saglie — - ad esemplo, per 
* violazione : della' ^riservatez
za * — perchè la legge fiscale 
non protegge chi fa il suo 
dovere denunciando l'evasio
ne. La FLB ha pagato le sue 
denunce all'EFTM con re

clusione dalla firma dei 
contratti. Dall'altra ci si sco
raggia di fronte alla grande 
diffusione degli illeciti: la piò 
grande banca italiana avreb
be pagato, nel 1979. ben 1530 
milioni per e consulenze ». 

r. s. 

Dalla nostra redazione 
TORINO - Perché i lavora
tori • dell'Olivetti riuscirono 
un anno fa a respingere la 
minaccia di migliaia di licen
ziamenti? Perché evitarono 
un errore: quello di fare una 
battaglia puramente difensiva 
[. .r l'occupazione, come se 
l'Olivetti fosse un'azienda de
cotta e si dovessero € salva
re» dei posti di lavoro im
produttivi. I lavoratori vinse
ro perché riuscirono a di
mostrare al governo e alle 
forze politiche che occorreva 
uno sviluppo programmato 
per lii maggiore industria ita
liana di elettronica ed infor
matica. i settori produttivi 
che oggi conoscono la più 
forte espansione nel mondo 
intero. 

Se ciò valeva un anno fa. a 
maggiore ragione vale oggi. 
Lo hanno ribadito i lavorato
ri che ieri sono tornati ad 
incrociare le braccia e si so
no riuniti in grandi assem
blee nei principali stabili
menti dell'Olivetti (Ico di I-
vrea. San Bernardo. Scar-
mag.w). nei centri di ricerca, 
nelle filiali, per rispondere 
«Ha nuova sortita di Carle 
De Benedetti che ha denun
ciato una presunta eccedenza 
di 1.500 lavoratori per il 1981. 
La partecipazione alle due o-
re di sciopero in programma 
è stata notevolmente alta. 
non solo tra gli operai, ma 
anche fra i tecnici e gli im
piegati. 

Non è certamente colpa dei 
lavoratori, se dopo un anno 
si è dovuta riprendere la lot
ta all'Olivetti. La responsabi
lità principale ricade sul go
verno. che nell'accordo fir
mato a Roma il 21 dicembre 
'79 si era impegnato a rilan
ciare i piani di settore per 
l'elettronica e . l'informatica, 
ma non lo ha fatto. La colpa 
ricade anche sul gruppo diri
gente aziendale che, come 
denuncia una nota della FLM 
nazionale. - ha accumulato e 
continua ad accumulare forti 
ritardi «nella ricerca e pro
gettazione. nel "software" 

, (programmazione dei calcola
tori elettronici), nell'integra
zione e diversificazione pro
duttiva ». - .••>,•••• 

Ora la lotta accompagnerà 
(sono già in programma altre 
dieci ore di scioperi articola
ti) le prossime importanti 
scadenze: l'incontro col go
verno sui piani di settore per 
elettronica ed informatica 
che si svolgerà 0 30 ottobre 
e la trattativa con l'azienda 
fissata per il 31 ottobre. 

Sfuggire ai veri problemi 
non sarà facile, né per l'a

zienda, né per il governo. Per 
dimostrare quanto sia cam 
pata per aria la cifra di 1.500 
lavoratori eccedenti fatta da 
De benedetti, la FLM cita al
cuni dati rési pubblici dalla 
stessa Olivetti. La situazione 
finanziaria dell'azienda è ra
dicalmente migliorata; il, fat
turato é aumentato quest'an
no del 55 per cento sul mer
cato interno e del 20 per cen
to aui mercati esteri; il fat
turato pro-capite in meno di 
due anni è salito da 22 a 50 
mila dollari; i salari (e quin
di il costo del lavoro) sono 
ai livelli più bassi tra I me
talmeccanici italiani; dallo 
Stato l'Olivetti ha incassato 
quest'anno 96 miliardi, ben 71 
dei quali a fondo perduto 
come finanziamenti per la ri-
cer'd. 

Le stesse eccedenze di per
sonale. che in passato il sin
dacato aveva responsabilmen
te riconosciuto, sono ormai 
radicalmente superate. L'ac
cordo del dicembre '79 indi
cava varie misure per ridurre 
in modo e indolore » gli or
ganici di 1.100 unità. Ebbene. 
tra pensionamenti anticipati. 
cassa integrazione, dimissioni 

incentivate, si sono già persi 
1.259 posti di lavoro. 

Ma il vero e nudo • riguar
da il governo. Il fallimento 
delle teorie neo-liberiste è e-
vidente proprio in settori in
dustriali come l'elettronica e 
l'informatica. In tutti i paesi 
avanzati, a cominciare dagli 
USA. Giappone. Germania, 
Francia, lo sviluppo di questi 
settori strategici è program
mato dagli stati. Colossi co
me la Ibm. la Motorola, la 
Honeywell. ricavano oltre 
metà de) loro fatturato da 
commesse del governo ame
ricano. ricevono dallo stesso 
governo cospicui finanzia
menti per progetti specifici e 
per ricerche finalizzate. Solo 
nel nostro paese questi fon
damentali comparti vengono 
abbandonati, per inerzia del 
governo alle regole del mer
cato. col risultato che un 
imprenditore come Carlo De 
Benedetti viene lasciato libe
ro di puntare solo ad alti 
profitti e di cedere una con
sistente quota di controllo 
dell'Olivetti ai francesi della 
Saint-Gobain. % . 

MichèSe Costa 

E' stata 
bloccata 
la mobilità 
per 330 della 
ex Unidal 

ROMA — Una delegazio
ne della FILI A (la Fede
razione unitaria dei lavo-
ratori alimentaristi) e del
la Federazione CGIL* 
CISL-UIL si è recata ieri 
presso l responsabili dei 
ministeri del Lavoro e del
le Partecipazioni statali 
per sollecitare un rapido 
intervento del governo che 
favorisca la «tmobilità» 
nell'area milanese dei la
voratori ex Unidal anco
ra in' cassa integrazione e 
l'attuazione degli impe
gni assunti dall' azienda 
dolciaria per il , Mezzo
giorno; 

Il blocco del finanzia» 
menti della legge per la 
riconversione industriale 
e la mancata proroga del
la cassa integrazione per 
i lavoratori sospesi di fat
to impediscono che venga
no assunti dalla Sidalma 
e dalle aziende a parteci
pazione statale milanesi 
rispettivamente 260 e 70 
lavoratori 

Domani 
a Milano 
conferenza 
sugli acciai 
speciali 

MILANO — In preparazio
ne della conferenza nazio
nale sulle Partecipazioni 
Statali, in programma fl 
mese prossimo a Genova, 
il PCI ha organizzato una 
conferenza nazionale di 
produzione del comparto 
degli acciai speciali, che si 
terrà domani nella mensa 
della Redaelli Sidas. 

Svolgerà la relazione, al
le 9, il compagno Antonio 
Gravano, della sezione in
dustria del PCI. 

Terrà le conclusioni, nel 
tardo pomeriggio, il com
pagno Andrea Margheri. 
vicepresidente della com
missione bicamerale delle 
Partecipazioni Statali. 
- Saranno presenti rappre
sentanze di tutte le mag
giori imprese siderurgiche 
del paese. 

Una proposta disoluzioneperì Controllori: scioperirevocati 
la Standa: cassa integrazione ima ancora difficoltà nei voli 
Sarebbe la prima volta nel commercio - Incontro mar
tedì - Impegno per il risanamento e il rilancio nel Sud 

ROMA — Martedì prossimo 
potrebbe essere la giornata 
decisiva per i 2.300 lavoratori 
della Standa che rischiano il 
licenziamento in 47 filiali del 
Mezzogiorno. Ieri mattina. 
nella trattativa iniziata una 
settimana fa al ministero del 
Lavoro, il sottosegretario Zi
to ha presentato a sindacati 
e azienda una proposta, non 
ancora definita nei dettagli. 
che sblocca la falsa alterna
tiva tra licenziamenti di mas
sa e risanamento della più 
grande azienda di distribuzio
ne italiana. Domenico Gotta. 
segretario generale della FIL-
CAMSCgfl. dice: e Sono del 
parere che la proposta di Zi
to accolga, complessivamen
te, le istanze del sindacato». 

Intanto, sul ritiro dei licen
ziamenti. che colpiscono don
ne e Mezzogiorno, due anel
li deboli dell' occupazione. 
«Si — conferma Gotta — la 
proposta del sottosegretario 
prevede il mantenimento dei 
livelli occupaziorali. impegna 
nel negoziato anche le regio
ni interessate: e il governo. 
attraverso più ministeri, con 
l'obiettivo del risanamento 
aziendale ». 

Qual è il sostegno concre
to che il governo darà, nel 
caso che martedì la Standa 
annunci Q ritiro dei licenzia
menti? «Tutti i sostegni di 
carattere economico e legisla
tivo che si rendessero neces
sari». dice Gotta. Non è un 
dettaglio, ed è già previsto 
nella ipotesi di soluzione del
la vertenza preparata dal 
sottosegretario : il governo 
presenterebbe un provvedi
mento l'-Tislativo per esten
dere la cassa integrazione 
straordinaria al settore della 
grande distribuzione. 

Poiché si è ancora alle In
tese verbali generali, i lavo
ratori del gruppo Standa. riu
niti a Roma nel coordinamen 
to, hanno confermato la de

cisione di scioperare ancora 
quattro ore. la prossima set
timana. in marnerà articola
ta. a sostegno della verten
za. Lo annunciava ieri un co
municato unitario dei sindaca
ti del commercio, che ribadi
scono come la proposta di mi
sure di sostegno all'azienda 
debba essere legata « in ma
niera precisa » al rilancio pro
duttivo e alla valorizzazione 
della presenza Standa nel 
Mezzogiorno. 

Altro punto importante, su 
cui il governo dovrà dare im
pegni sostanziali: il piano di 
risanamento e rilancio dell'a
zienda deve essere discusso e 
concordato insieme alle Regio
ni e agli enti locali del Sud. 
Era proprio la Standa. nel co
municato con cui preannun
ciava i licenziamenti, a lamen
tarsi delle «strozzature» di 
carattere locale che le avreb
bero tolto competitività nelle 
filiali meridionali. 

In realtà, dicono alla FTL-
CAMS. anche l'accordo del 
*77 — con il quale I sindacati 
avevano accettato riduzioni di 
manodopera attraverso pre
pensionamenti ed altre misu
re — prevedeva una riorga
nizzazione che tenesse conto 

della distanza, non solo geo
grafica. tra la sede centrale 
di Milano e le filiali de] Mez
zogiorno. Un esempio: una 
centrale di acquisti nel Sud, 
mai realizzata. Oltre all'evi
dente valore pratico che a-
vrebbe avuto, l'acquisto non 
più centralizzato delle merci 
avrebbe permesso un rappor
to stretto con l'economia loca
le. togliendo anche l'impres
sione di una « calata » della 
grande distribuzione d?l tutto 
estranea al tessuto sociale. 

Un'impressione che non 
avrà certo favorito quel rap
porto di maggiore collabora
zione che la Standa richiede 
agli enti locali, per le licenze. 
per gli orari, etc. « E' impen
sabile — ha dichiarato ieri 
fl sottosegretario Zito — ri
durre ! livelli occupazionali 
nel Mezzogiorno». Eppure la 
Standa ci aveva pensato, ri
spondendo con un'ipotesi di 
smobilitazione a problemi sui 
quali il sindacato, e i lavorato
ri. non avevano mai negato 
disponibilità. «Infatti - di
ce Gotta — le proposte di ri
sanamento stanno tutte nell'ac
cordo firmato nel 1977». 

n. t. 

Le trattative al commissariato sugli spazi aerei - Confer
mate le astensioni dei direttori aeroportuali e dei piloti 

ROMA — Gli scioperi dei con
trollori di volo in programma 
per il 27 e 30 ottobre e il 3 
e 6 novembre sono revocati. 
A tarda notte il Coordina
mento e le Federazioni tra
sporti CGIL. CISL e UIL han
no deciso di proporre alle as
semblee dei controllori di pro
nunciarsi in tal senso, in con
siderazione dei risultati posi
tivi delle trattative con fl mi
nistro dei Trasporti e dell'im
pegno assunto dal commissa
riato per la assistenza al volo 
su uno dei problemi nodali del
la vertenza: gli spazi aerei 

Il commissariato, infatti, ha 
invitato l'Aeronautica militare 
a sospendere per 60 giorni le 
disposizioni (NOTAM) in mate
ria per procedere nel frattem
po alla definizione della ge
stione tecnica degli spazi Sul
le altre questioni rimane l'im
pegno di Formica per un in
contro entro la fine della pros
sima settimana con la Presi
denza del Consiglio. Restano 
tuttora in piedi gli scioperi 
programmati dai piloti e dai 
direttori degli •aeroporti. 

Al centro dell'intensa gior
nata di riunioni tecniche, di 
incontri, di trattative, fl pro
blema come abbiamo visto 
degli spazi aerei Tutto ciò 

mentre l'esecutivo del coordi
namento dei controllori e i 
dirigenti delle federazioni tra
sporti Cgil. Cisl. Uil sedevano 
in permanenza per valutare. 
in rapporto anche ai risulta
ti e alle: «aperture» dell'in
contro di ieri l'altro con il mi
nistro Formica, gli sviluppi 
della situazione. 

Due, fondamentalmente, i 
documenti su cui si è svilup
pato il confronto: quello con
segnato ai controllori dal mi
nistero dei Trasporti sulla re
golamentazione degli « spazi » 
e sulle competenze dei mili
tari e del servizio civile: una 
serie di «Notam » (disposizio
ni) dell'aeronautica militare 
con i quali si ritocca a parti
re dal 30 ottobre la suddivi
sione degli spazi. . 

In pratica con un grappo 
di «Notam» si «precettano» 
alcune « quote » di volo riser
vate agli aerei commerciali 
limitando, quindi, gli spazi ri
servati al volo civile. 

Le osservazioni «tecniche» 
dei controllori riguardano so
prattutto l'accentuazione dei 
rischi per il volo derivanti 
da un intrecciarsi, sema coor
dinamento. di competenze, la 
riduzione di produttività nel 
servizio, fl possibile dirotta-

Vltalgas offre ai Comuni 
di partecipare al capitale 
ROMA — La Italgas, società controllata dall'ENI con un 
pacchetto azionario del 34.4 per cento affidato alla SNAM, 
ha deciso di aprire al Comuni. Ha Infatti concordato la ces
sione del 4 per cento circa delle azioni al Comune di Roma 
i cui rapresentanti entreranno nel consiglio in occasione 
della prossima assemblea. L'Italgas figura avere 30 mila pic
coli azionisti ma gli intervenuti all'ultima assemblea erano 
solo 35 in tutto. Le reti del gas sono gestite, m molti 
comuni, da aziende municipali; in altri sono appaltate a so
cietà private. La costruzione della rete metaniera nel Mez
zogiorno comporterà l'estensione del servizio a molti centri 
urbani e, quindi, l'adozione di una forma di gestione pub-
blcta. L'Italgas, offrendo la partecipazione ai comuni, In
tende favorire una forma di gestione mista. 

Scioperano i lavoratori 
cementieri e dei cantieri 
ROMA — Oggi scendono in sciopero 1 lavoratori del settore 
cementi (8 ore) e dei cantieri navali (4 ore). L'azione del 
cementieri è diretta a sbloccare la trattativa con gli impren
ditori privati per il contratto integrativo che, invece, è già 
stato raggiunto con la Cementir (gruppo IRI), confermando 
— rileva la FLC — l'adeguatezza e la compatibilità delle 
richieste normative ed economiche avanzato dai sindacati 

I lavoratori dei cantieri daranno vita anche a manifesta-
stoni a Genova, Palermo. Livorno, Taranto, Ancona, Venezia 
e Trieste. La lotta e stata decisa dslla FLM contro la « totale 
chiusura» della Fincantieri e il rifiuto di ogni confronto 
sulla piattaforma di gruppo, relativa al riassetto produttivo. 
gli investimenti, l'occupazione e l'organizzazione del lavora 

mento su altre «aerovie» di 
gran parte del traffico di 
transitò (compagnie stranie
re) sui cieli italiani, aumenti 
considerevoli dei consumi di 
carburante da parte dei jet 

Questioni, come si vede, tut-
t'altro che di poco conto. Ci 
sono da aggiungere considera
zioni più prettamente politi
che e cioè il tentativo messo 
in atto dalla Aeronautica mi
litare con «servizi d'ordine». 
che se non ritirati diventano 
obbligatori, di recuperare a 
sé gran parte del servizio 
passato alla istituenda Azien
da di assistenza al volo. 

Confermato to sciopero del 
29 (21 ore) dei piloti aderen
ti all'Anpac e confederali del
l'Amalia e deU'Ati e la con
seguente paralisi di tutti 1 vo
li nazionali e fatfemazionali 
con ecceriooe per ì collega-
nienti con le isole, diventa 
sempre più consistente la pos
sibilità di una astensione dal 
lavoro a breve scadenza an
che de) personale di terra. 
La decisione rara presa lune
di, ma lo sciopero è dato per 
certo se nel frattempo l'Inter-
shid non nidificherà il suo 
atteggiamento « sostanzial
mente negativo» nelle tratta
tive per il contratto. 

Il personale Ovflavia ade
rente alla Cisl e 1 direttori di 
aeroporti hanno deciso ieri 
sera, dopo una giornata di 
discussione, di ridurre a do
dici ore (dalle • alle 20) lo 
sciopero indetto per domani 
e «fi spostare dal SI ottobre 
al 14 novembre la seconda 
giornata di astensione che ri
mane fissata in 24 ore. L'abi
tazione (non condivisa dalle 
organizzazioni Cefi e Uff) po
trebbe. però, essere sospesa 
se verranno ritenuti soddi
sfacenti i risultati dell'incon
tro. in programma per sta
mani. con fl ministro dei Tra
sporti. . 

Ilio Gioffredi 

Scade il 31 ottobre 
il termine per il pagamento 
delle integrazioni 
dei canoni di abbonamento 
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